
 

MORMANNO, 22 – 04 - 2015            

 

spett.le    SINDACO  COMUNE  di MORMANNO 

spett.le    PRESIDENTE ENTE PARCO POLLINO  

spett.le    LEGA AMBIENTE         

spett.le     A.S.P.   (Serv. IGIENE e SICREZZA sul LAVORO) 

spett.le      A.R.P.A. CAL.      

Spett.le     ITALSARC                                              

Spett.le     A.N.A.S.                                               

 

Oggetto: Comunicazione. 

      In seguito all’inizio dei  lavori di ammodernamento ed adeguamento al tipo I/a delle Norme 
CNR/80 dal km 153+400 al km 173+900 - MACROLOTTO 3° parte 2A. dell’ Autostrada A3 Salerno 
- Reggio Calabria che interessano i COMUNI di: MORANO C,  MORMANNO, LAINO CASTELLO 
e LAINO BORGO e che sono stati affidati  dall’A.N.A.S.  al Contraente Generale  ITALSARC  
SOCIETA’ CONSORTILE PER AZIONI Sede  Legale  41012  Carpi  MO  via  C.  Pisacane  n. 2  
Tel. 059 6322111  -  Fax 059 691 
 

Si fa presente quanto segue: 
 

   Visto che Il Contraente Generale  ITALSARC  per l’operatività e realizzazione dell’Opera Pubblica, 
ha individuato per la realizzazione  del  “CAMPO BASE “  la località zona industriale  San Pietro del 
Comune di MORMANNO  e l’impianto di  produzione calcestruzzo,  deposito  terreno vegetale,  
deposito   e lavorazioni  inerti  da scavi,  deposito  conglomerati  bituminosi (da manto stradale 
dismesso), in località Pantano zona  Pian dell’avena del Comune di MORMANNO interessando 
un’area di ca   20 ha . 
Si fa presente poiché Tale impianto/deposito lavora in  h 24 ( non esiste fermo né  diurno né notturno  
se non per festività). 
Si verificano le seguenti situazioni: 
 la mole di movimento di mezzi industriali  che convergono e divergono in tale zona  producono  un  
eccessivo e continuo quantitativo di polvere,  carico e scarico e la  pulizia dei mezzi da cantiere 
e rumorio amplificato nelle ore notturne .  Il tutto ormai da tempo rendendo  invivibile l’intera area 
circostante. 
 
Sicuramente i lavori  autostradali porteranno dei benefici con una ricaduta positiva sia  dal punto di 
vista economico che occupazionale del circondario interessato, ma  il tutto rende ormai da tempo 
invivibile l’aria circostante.  
Per cui si chiede agli Enti ,preposti  in indirizzo, di voler essere vigili affinché il tutto avvenga nel 
rispetto delle norme previste in materia e  nel caso di voler intervenire al fine di accertare le condizione 
in cui si sta  svolgendo l’esecuzione dell’ Opera di Pubblica Utilità,  al fine di garantire la vivibilità e 
incolumità alle persone che ruotano in suddetta area e affinché  venga Tutelato  l’ambiente, con 
particolare riguardo al soprasuolo  il cui inquinamento potrebbe avere pericolose ripercussioni 
fino ad intaccare il sottosuolo,        
 
 
 
 
 

I sottoscritti firmatari  


